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Una splendida foto della luce cinerea serale, ottenuta dal nostro socio 
Patricio Calderari a Roncapiano (Val di Muggio) con un telescopio Cassegrain 

D=40 cm, fiO, posa ca. 10 sec su film Kodak 160 ISO. Il punto più luminoso 
nella parte illuminata dal "chiaro di Terra" è il cratere Aristarco (a destra). 
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Editoriale ···· ·......._~ 
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· ·-..:-,, 

' ,, 
' ' 
\· Dalla dothx~ssa Rita Fioravanzo, psichiatra di Milano, nostra gradita ospite in 

\>ecasione dèlla,cena sociale della SAT e finanziatrice dell'omonimo premio in 
·· .. ri)~moria di suo padre, abbiamo ricevuto un bel messaggio che ci è sembrato 

gfus~o condividere èoq tutti gli astrofili ticinesi in questo inizio millennio. Lo 
· \ '· · riportia"moqui, a mo'.di edit~riale e di messaggio augurale per i lettori di Meridiana. 

\ ·, ~ "\ . ,' '· .-<,~:.~--~/ 
, "Credo chel'élStronomia sia moltltpih che una scienza. La mia personale esperienza 
\ .. e le lungh~·-~iflèssi~ni che ho ,fatto sulla mia infanzia durante l'analisi persona­
'<fè e il. lavoro qù.?tidianò-cQ~ le storie di tante diverse persone, mi ha fatto capire che 
i '1' astronomia è ~a forma di educazione etica fondamentale alla tolleranza, al rispetto 

e alla dig~tà uni.a,p.a. Far guardare le stelle a un bambino piccolo dentro a un 
telescopio, mo~trarg~t~a mappa celeste, raccontargli come nascono e finiscono i 
mondi, significa spieg~gfi molto di più che un insieme di utili conoscenze, significa 
dargli un posto nel m~ndo, un compito, seppur piccolissimo, sulla Terra, significa 
dargli il senso dell'enorme dignità di far parte, minuscola ma importantissima parte, 
di uno spettacolo di infinita intelligenza, semplicità e bellezza. 
Ricordo mio padre prendermi in braccio, posare una piccolissima briciola di pane 
sul tavolo della ·cucina e poi dirmi "se la nostra Terra fosse grande così, la 
prima stella sarehhe distante come un 'altra briciolina messa su un tavolo di una 
cucina di Roma" e io a guardare la briciolina e a pensare che la mia vita si sarebbe 
svolta tutta su quella briciolina e a pensare a tutte le altre bricioline lontane lontane 
e a sentlrmi insieme piccolissima e orgogliosissima di appartenere a una briciolina 
del cielo. Questo orgoglio del piccolo vorrei che lo insegnassimo a tutti i bambini 
della Terra, come il più fondamentale diritto umano. lnsegnarlo significherebbe 
insegnare che la pace e la tolleranza fra gli uomini e le donne di questo pianeta è il 
nostro unico vero compito della vita." 

Non mi sembra necessario aggiungere altro, tranne che il tradizionale augurio di 
buon 2008 ai lettori di Meridiana. 

La Redazione 
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Alla scoperta del cielo stellato: viaggio tra le costellazioni · 

Toro . ~ 

/ 

Diversi sono i miti che spiegano la giochi con i tori" . • < ·~ . " La costellazione 
presenza del Toro fra le costellaz~oni. Noi rappresenta· soto la parte ante do re del 
riportiamo un riassunto del primo riporta- toro .- c_onti'~ua Ridpath- Qlfis-tò.si può 
to da Ian Ridpath nel suo libro da noi spieg{lre rifac~ndosial mito/é assumenqo 
citato nelle precedenti puntate. . che'J~. parte ·posteriore si{J' somnwrsà~··ln 
Zeus (sempre lui !) si trasformò in Toro ;, realtà in cielo non c'è .\:pazio a suf.ficiin-:.a 
per sedurre e rapire Europa, figlia del Ré · )Jer il toro intero, poichè la Ba/dna e 
di Fenicia, Agenore .... "Giunto a nuoto, l'Ariete si trovano dove dovrebbero es­
con Europa sul dorso, a Creta, Zeus rivelò sere i i :r;~oi quapti posteriori. 'IL Torh.ha in 
la sua vera identità e sedusse Europa. Le comunecon Pegasf:! qUestascomodasorte 
fece dei regali, compreso il cane che poi di essere.. ltato ·tagliato in due. (vedi 
divenne la costellazione del Cane Mag- Meridiaga: J5 1). 
giore. Uno dei figli di Giove ed Europa fu Sullà''testa del Toro c'è la più brillante 
Minasse, re di Creta, che fondò il famoso stella della costellazione, la gigante ro&~a 
palazzo di Cnosso, dove si tenevano Aldebaran, centoquaranta volte più 
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LA costellazione del Toro dall'Alias 
Coelestis di John Flamsteed. 
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luminosa del Sole e distante 65 anni luce. 
Essa si proietta davanti a un ammasso di 
stelle, leJadi, un centinaio di astri distanti 
da noi 150 anni luce. Un altro e più famo­
so ammasso steli are nel Toro è quello del­
le Pleiadi (detto anche "le sette sorelle", 
oppure, dai vecchi locarnesi , "i ptirasitt"). 
Così il nostro Ridpath : " .. gli antichi 
Greci le considerarono una mini co­
stellazione a sé stante che usarono come 
marcatore di calendario. Esiodo, nel suo 
poemadinaturaagricola Lavori e Giorni, 
istruisce i contadini a incominciare l'ope­
razione del raccolto quando le Pleiadi si 
levano all'alba, che a quei tempi avveniva 
in maggio, e ad arare quando calano 
all'alba, cioè a novembre". E ancora, per 
i naviganti: "Quando le P le i adi 5parivano 
dal cielo notturno era ritenuto prudente 
starsene sulla terraferma . Venti violenti 
di ogni tipo infuriano quando le Pleiadi si 
tuffano nel mare oscuro" 
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A occhio nudo si vedono, in condizio­
ni favorevoli, sei Pleiadi; con il binocolo 
se ne scorgono dozzine. Esse distano da 
noi 400 anni luce e sono stelle giovani per­
ché brillano appena da qualche milione di 
anni (ricordiamo che il nostro Sole ha 
cinque miliardi di anni). Possiamo citare, 
come curiosità, che le Pleiadi in giap­
ponese si dicono "Subaru" e che il logo 
dellaomonimamarcadi automobili ripro­
duce questa mini-costellazione (anche se 
un po' deformata: vedi Meridiana l 00). 
Subaru è pure il nome del più grande 
telescopio giapponese da poco entrato in 
servtzto. 

Tra le curiosità celesti di cui è ricca 
questa costellazione possiamo citare, ol­
tre ai già descritti ammassi aperti delle 
Jadi e delle Pleiadi (M45), le seguenti 
stelle doppie: 
118 Tau: componenti 5,8 e 6,6 m, distanti 
4,8", sdoppiata anche in piccoli strumenti. 



:E 730: componenti 6,0 e 6,5 m, distanti 
9,6", pure facile in piccoli strumenti. 
:E 401: componenti 6,5 e 6 ,9 m, distanti 
11 ,4", facile come le precedenti. 
:E 494: componenti 7 ,5 e 7 ,6 m, distanti 
5,2", richiede un'apertura di almeno 75 ' 
mm. e 150 ingrandimenti. 
:E 742: componenti 7,2 e 7,9 m, distanti 
3 ,8" ,stessacaratteristicadella precedente. 

Nel Toro sono visibili tre ammassi 
aperti (oltre a quelli già citati) non par­
ticolarmente interessanti per il semplice 
curioso e una bella nebulosa planetaria: 
Ml: la famosa Crab Nebula, ossia la ne­
bui osa del Granchio, situata fra le corna 
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del Toro, a 5h34mdi ARe a +22° 9ì decl. 
Essa è distante.d~-noi 3'900 anni.h.1ce ed è 
il residuo ,dell'esplosione <:}i una su perno~ 
va g_;:tlahica divenuta visibÙe in pienD 
giqino per ·tre mesi nell'~state dell0 54 e 
riportata negli annali d~ossetvazionedegli 
·astronomi cinesj e coreani. Oggi i ga~ ori­
ginati daU'esplosJéne si espando~q alla 
velocità di 1'390 krnls, sono una potente 
radiosorgente e al centro della nebulosa si 
è scopert;l n~l )968 una pulsar che ruota 
ve! ocefu~tìté su se stessa, compiendo circa 
300 rot~'zibni al secondo(!): è ciò che re­
sta del nucleo stellare dopo l'esplosione, 
ossia una piccolissima stella a neutroni. 

Cartina del Toro dalla "Revue des 
Constellations" (Sagot-Texereau, SAF) 
con l'inserto ingrandito delle P/eiadi. 
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-- ,, ~ R~socon'to deUa riunione di LocarncrMonti 

- ·'·11 14 gennaio si è tenuta a Locamo­

Monti~nella s~Ìa delle. conièrenze dell'Os­
~ervatodo.. Meteorol~gico;·- 'I'a$seQ1'hl~a 
generale :~Ue due AssociaziÒ_~i<çlie 

\ gestiscono t~ Speçola Solare :I'i.~i_nese 
\ fASST) e l'Istilli,to Ric~rche Solari Locarno 
--' XAIRSO~)- L'ASSI è statà. costituita per 

mantenere l'-a,~tivit~della Specola, mentre 
l'AIRSOL si ·-òc.çu~ gella conduzione 
dell'lRSOL, apparte'rt~!e \apa fondazione 
FIRSOL di cui l'AJI{SOL è membro, 
assieme al Canton Ticino e al Comune di 
Locarno. 

Questa riunione è stata l'occasione per 
ricordare i vent'anni di successo del­
l'iniziativa volta a impedire la chiusura, 
prevista nel 1980, della Specola Solare. In 
questi due decenni la presenza della Specola 

Michele Bianda 

ha inciso notevolmente in vari settori. Come 
stazione di riferimento per la definizione 
dell'indice di attività solare (numero di Wolf) 
ha permesso una transizione senza problemi 
di continuità dall'Osservatorio Federale di 
Zurigo all'Università Libera di Bruxelles, 
dal 1980 nuova sede responsabile nel fissare 
questo indice. Per tre lustri la collaborazione 
con l'Istituto di Fisica Applicata dell'Uni­
versità di Bema ha permesso lo studio delle 
eruzioni solari, conducendo alla pubbli­
cazione di importanti lavori su questi 
fenomeni. A livello locale va ricordato 
l'impegno a favore della divulgazione grazie 
a visite all'istituto, conferenze e corsi di 
astronomia, interviste del direttore da parte 
di giornali, radio e televisione. Infine, se non 
ci fosse stata la presenza dell'ASSI, non sa-

Una panoramica della Specola Solare vista da occidente 
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rebbe stato possibile dar vita ali'AIRSOL per no Sposetti, nuovo ré~isore è l'ing. /Sii vi o 

salvare dalla chiusura anche l'Istituto Marazzi. II presjderite, d~tt: Philippé Jetzer, 
Ricerche Solari di Locarno, struttura ricorda i maggiori sponsor deU'ASST, H 
costruita nel 1960 dall'Università di Canton~, tramite il fondo S,port Toto, il 
Gottingen. "per-cénto culturàle Migros'\ la fondaziqne 

Un momento importante di quest~ WÒlf; i comuni di Locam"o e di · Miim.ìto, 
assemblea è consistito nella messa al J (quest'ultimo ha raddoppiato in questi mini il 
corrente della decisione di due membt1 'suo contributo) e tuttii singoli soci e gli entì 
presenti fino dalla costituzione deli'ASST, il che perm~ttono di,continuare illavoro:della 
dr. Alessandro Rima e il prof. Gianfranco Specoht Solare Jicinese. Irapporti di'Iàvoro 
Sartori, di lasciare il comitato. Il dr. Rima è dei due istituti' riassumono l'attività svolta 

/ . 
stato il primo presidente delle due as- nel corso.~el10QO:li direttore della Specola, 
sociazioni e della FIRSOL; le sue decisioni e Sergio.,e<;}ttçsi, ricorda che il tempo meteo-
le sue prese di posizione, sostenute dal rologico':hapermesso di stabilire il numero 
comitato, si sono rivelate vincenti, come di Wolf solo per 299 giorni, numero che si 
dimostra la storia dei due istituti. I dimis- situa sotto la media pluriannuale (306) e 
sionari vengono ringraziati per quanto han- sotto la barriera "psicologica" delle 300 
no fatto in questi due decenni. L'assemblea osservazioni annuali. I lavori per ammo-
elegge in seguito, quali nuovi membri di dernare il telescopio stellare Cassegrain-

comitato, il dr. Mario Camani e il fis . Stefa- Nasmyt di 50 cm di apertura sono iniziati, 

L'osservatorio dell'IRSOL con il tetto 
scorrevole aperto, visto da oriente. 
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l'interfaccia elettronica e i 
nuovi motori sono stati 
acquistati. L'attività divul­
gativa può essere descritta in 
questi termini: la Specola è 
stata visitata da scolaresche e 
gruppi di interessati per un 
totale di circa 400 persone, 
sono stati tenuti due corsi di 
astronomia elementare e due 
di aggiornamento nell'am­
bito dei "Corsi per adulti" del 
DIC . La rivista Meridiana è 
uscita regolarmente, e a par­
tire da metà anno con una 
nuova veste grafica. 

Phili ppe J etzer, ora pure 
nuovo presidente della fon-



~· .·.v,•«_ 

.:--),· ···•-.:v. 

Il grande riflettore Gregory-coudé dell'IRSOL 

dazione FIRSOL oltre che dell'ASST e 

dell'AIRSOL, riassume i momenti principali 

vissuti dall'IRSOL. Dal punto di vista am­

ministrativo va evidenziato il cambiamento 

dei rappresentanti in sede di consiglio di 

fondazione. In carica dall988, il consiglio di 

fondazione uscente è stato sostituito per la 

regola dei 12 anni come periodo massimo di 

nomina vigente per il Cantone. La1 prima 

riunione ha messo in evidenza la grande 

motivazione del nuovo consiglio. 

L'attività scientifica ha visto alcuni 
momenti importanti, in primo piano la pub­
blicazione dell'atlante del "secondo spettro 
solare" da parte di Achim Gandorfer, 
dottorando al Politecnico di Zurigo (vedi 
Meridiana 149). Una collaborazione con 
l'Università di Colonia, per osservazioni 
nell'infrarosso si preannuncia molto 
promettente. L'osservatorio solare statuni­
tense di Sacramento Peak ha richiesto la 
collaborazione del responsabile scientifico 
dell'lRSOL per la messa a punto di un 
magnetografo. E' così previsto un suo sog­
giorno a Sac Peak per il 200 l. La strumen­
tazione dell'IRSOL si è arricchita di una ca­
mera CCD finanziata dal Fondo Nazionale 
della Ricerca , che permette una maggiore 
sensibilità nella parte viola dello spettro 
solare. Alcuni degli strumenti necessari per 
il progetto di osservazioni in parallelo con 
il satellite HESSI sono in costruzione alla 
Fachhochschule di Wìesbaden. In questo 
ambito l'inizio delle misure all'IRSOL è 

previsto per quest'anno. 
In chiusura dell'assemblea il rapporto 

finanziario dell'ASST , che si chiude in 
parità, viene presentato dal cassiere Alberto 
Taborelli; i conti vengono accettati all'u­
nanimità e il presidente coglie l'occasione 
per ringraziare il cassiere dell'ottimo lavoro 
svolto (la gestione finanziaria dell'IRSOL 
non è compresa nel rapporto perchè è 
tenuta direttamente dalla Fondazione 

FIRSOL). 
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Importante lavoro degli astrofili 

O ecu ltazioni 
asteroidali / , Stéfano Sposetti 

/ 

L'occultazione di stelle da parte di .. pianeta Terra · é~~siste in una striscia · 
pianetini del nostro sistema solare è un relativamente stretta (larga quanto le di; 
evento raro da osservare. Già in un prece- mensidiÙ delpianetino:cio~ualchedeci­
dente articolo (v. Meridiana 147), Andrea nadichilom~tri).Chi ha hÙortupadì tfò­
Manna, assiduo osservatore di stelle . varsi su questa striscia ha la possibilità di 
variabili, aveva comunicato la positiva ;·vedere l'occultazioné. Nella mia vita di 
osservazione di uno di questi eventi ; in ef- astrofilo si nora ho/assisi tito solo àd una 
fetti il 7 gennaio 2000 il pianetino 423 occultazioneepossoassi_curareche~s&non 
Diotima passava davanti a una stellina di al pari di una etlisse di Sole, l'emozione di 
undicesimamagnitudine ,producendouna vedere, in tempo reale, per pochi secondi, 
diminuzione della luminosità della stella. la diminu-zione di luminosità di una stella 

Come nel caso di una eclisse di Sole, è grandèfCredo che faccia parte delle 
la traiettoria dell'ombra del pianetino sul esperienze irrinunciabili che un appas­

La.tracciaalsuolodell'occultazione 
( 38 Leda) prima dell'utilizzo delle misure 
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sionatodiastronomiadevefarenella 
vita (come anche l'osservazione di 
una aurora boreale, di una eclisse di 
Sole o di Luna, di una pioggia di 
stelle cadenti). 

L'accuratezza nella previsione 
delleoccultazionidipendedallapre­
cisionecon la quale si conoscono sia 
la posizione della stella che verrà 
occultata, sia i parametri orbita] i del 
pianetino. In praticaquesteprevisi o­
ni sipossonofaresoloperunqualche 
centinaio di oggetti (cioè i pianetini 
connumeri relativamente bassi,ab­
bastanza grandi, scoperti prima del 
1900) poi chè pertutti gli altri oggetti 
la loro posizione è conosciuta con 
poca precisione. Sul sito di Jan Ma­
nek "http:llsorry.vse.cz!~ludek/mpl 
2001" si possono vedere le sue pre­
visioni di occultazioni asteroidali 



\ 
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' 

' ' 
' , _del 200 l . L'd~~co mostra più di 200 pos­

\ i,bilioccultazionk_o'hlerelativetraiettorie 
. s'Ull_asuperficie terres tr!?. 

. 'Cion'onost~nte anche.,_per i pianetini 
' re lati v'~ente ben cònosci utì (in termitli di 

' .. ' ' ' ,,, ' 

parametri,orbitali) le previsionf" pq~sorio 
fallirefacil~ènt~. L'orbi tadi q uesdoggetti 

···;deve essere cò{los~iutaçon una p~edsione 
)~çi Ìrìen'?. di un 'èi~cimo dt secondo d'arco 

affinché la traccia èiell 'ombra al suolo possa '·· ., 
essere tracciata· corì·,una affidabilità sod-
disfacente. In quest~ --~ntesto e per au­
mentare l'affidabilità ~~Jlle previsioni si 
compionomisurechevengonodettedi pre­
occultazione. Sono in sostanza misure di 
posizione del pianetino eseguite qualche 
giorno prima dell'occultazione. Se fatte 
bene sono molto preziose e permettono di 
aumentare il grado di affidabilità di queste 
osservazioni. 

Negli ultimi tempi mi sono dedicato 
anche a questo genere di lavoro. Collaboro 
con Raoul Behrend, astronomo del! 'osser-

O..eo.tl tat1on o l ·u.l,.l - lil9 34 l.w l i Le .l.a. on ZliiGKI Dt o lil l at 2 2h 18. 1 "' Ut 

~hr.<Jr.~' ' 
.!! ; .t 'i H:u• 
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vatoriodi Gi nevra. Io eseguo le misure col 
mio strumento di Gnosca e invio le imma­
gini a Ginevra dove Behrend misura le 
posizioni . I risultati vengono spediti a Jan 
Manek che s i preoccupa di fare gli ag­
giornamenti delle previsioni de lle oc­
cultazioni. In genere le tracce al suo lo ven­
gono sensi bi l mente mi gliorate come si ve­
de dalle due immagini di queste pagine. 

Per l'occultazione del pianetino 38 
Leda, prevista peri13 dicembre2000,sono 
state da me fatte 6 misure il26 novembre. 
Queste misure hanno permesso d i spostare 
leggermente verso sud la traccia del l 'eclis­
se e di ridurne la larghezza. Se prima delle 
misure la traccia passava un centinaio di 
chilometria nord del Ticino, ora si posizio­
nava esattamente sopra il Ticino centrale, 
sul sud della Francia, sul centro-nord de lla 
Spagna e sul Portogallo (vedi fi gura qui 
sotto). Grazie alla precisione della traccia, 
due astrofili francesi hanno potuto osser­
vare l'occultazione. Purtroppo il\. Ticino, 
quella notte, pioveva ... 

La traccia al suolo dopo che sono state 
utilizzate le misure di pre-occultazione. 



PROGRAMMA D' ATTIVITA' DELLA SAT 
ALL'OSSERVATORIO CALINA DI CARO~A NEL 2001 

/ 

Ricordiamo agli interessati che sono sempre organizzate le tradizionali serate di 
osservazione (in caso di tempo favorevole) o/df discussione con proiezione di 
diapositive (in caso di cattivo tempo) : / . · · ·· : 

q;. .,~.· 

'f'• . ~ 

tutti i primi venerdì del mese (a,parti~e da marzo e finqanovembre) . 

Verranno inoltre tenuti dei pomeriggi p~r l'o"sserv?-zione del ~ole: -~. '>. 
ì / , 

sabato 28 aprile, sabato 26 maggio e sabato 23 giugno 

nonchè delle serate vicino al Primo Quarto df L.tma, per l'osservazione di 
curiosità celesti stagiorfal(:' 

sabato 3 marzo, sabato 2 giugno, sabato 281uglio e sabato 22 settembre 
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,. R~pporto d~l presidente S. Cortesi all'assemblea generale di Riazzino 

' . ~ ... ~~ 

l. Movìm,~nto soci e abbonati. 

a) soci abb~Ùati a "Orion" 
'· b) soci senza "Orion'·' 

'.c) abbonati a MeridÌana 
\' TOTALE 

" ··... '• 

25 (26) 
109 (118) 
452(451) 
586 (595) 

(tr~ parèntesi i dati del'1999) .,_, .. 
Allà 'legg'e{ll diminuzione nel hUrnèrq dei)t>çi 
purtroppo no~ ~.a fatto riscontro quest'annç :ùila 
compensaziorte nel. numero degli abl:>onati, 

· ·ç.ome era avven'uto gli'ànnj scorsi. ' , · " . '· ' . . ''_\ \ 

.. : 2. Atti'vità., divu~ative e didattiche 
'"'· ", 

2.1. Corsi di asm»nò'ìnia .· 
Sono continuati ' < c.oi.ALper adulti (Bel­

linzona, Locarno e Lugan~)}per l'ATTE-UNI3 
(Bellinzona e Lugano) e per i Licei . I docenti di 
questi corsi sono stati : Francesco Fumagalli e 
Sergio Cortesi (totale dei partecipanti: circa 
300). Alle Scuole elementari di Arbedo Julio 
Dieguez ha tenuto diverse lezioni di astronomia 
elementare. 

2.2. Monte Generoso 
E' continuata l'attività divulgativa secondo 

gli accordi con la direzione della Ferrovia Monte 
Generoso. Il responsabile del gruppo ha riferito 
durante l'assemblea; mi basta qui sottolineare 
che alle osservazioni dal vivo con gli strumenti 
dell'osservatorio, si sono fatte buone esperienze 
con la trasmissione in tempo reale delle 
immagini telescopiche acquisite dalla camera 
CCD su schermi di computer nella saletta dei 
diaporama presso l'albergo, con evidente 
comfort per gli spettatori. 

2.3. CALINA di Carona 
Oltre a quanto riferito dal responsabile 

Fausto Delucchi all'assemblea, ricordo che i 
corsi per adulti tenuti da Fumagalli si svolgono al 
C alina. 

Si è rinunciato all'istallazione del telesco­
pio sociale Maksutov revisato l'anno scorso, che 
si prevede di sistemare al Monte Lema, come 
secondo strumento. 

2.4. Osservatorio del Monte Le~ 
Sulla cima della montagna malcantonese, 

in attesa della realizzazione dell'osservatorio, si 
sono tenute diverse serate di divulgazione e di 

osservazione con telescopi privati mobili, a cura 
di F.Fumagalli e G.Luvini. Lungaggini burocra­
tiche per l'ottenimento del prestito LIMICH 
stanno ritardando in particolare la costruzione 
della cupola. 

2.5. Rivista Meridiana 
Piccola rivoluzione nell'ambito della veste 

tipografica della rivista che ha cambiato faccia 
dopo 25 anni di forma tradizionale. Sono state 
modificate la copertina e l'impaginazione in­
terna sulla base di due saggi di esame di una 
classe del Centro Industrie Artistiche di Lugano 
(CSIA), scelti tra una decina di lavori. 

2.6. Mass·media 
L'opinione pubblica viene regolarmente 

tenuta al corrente sulle attualità astronomiche, di 
volta in volta pubblicate su giornali e periodici 
(per esempio "Terza età" dell'ATTE, il set­
timanale Ticino? e i vari quotidiani). Parte­
cipiamo poi sempre a interviste alla radio e alla 
televisione ticinesi in occasione di eventi 
particolari. 

2.7. Diversi. 
La sospirata Astrovia del locamese ha 

incontrato qualche difficoltà tecnica nella 
composizione e nell'incisione delle targhe in 
acciaio inossidabile e nella realizzazione dei 
modelli del Sole e dei pianeti, per contro i 
pilastrini in pietra naturale sono posati da più 
di sei mesi grazie alla squadra manutenzione 
del Comune di Locamo. Sono pure già state 
posate delle panchine sui piazzali attorno ai 
pianeti. 

3. Attività scientifica 

In aggiunta ai rapporti dei responsabili dei 
gruppi di lavoro presentati in assemblea e 
riportati su Meridiana 151, vorrei qui solo 
ricordare i successi a livello internazionale di 
Stefano Sposetti nel campo dell'osservazione 
asteroidale con la scoperta di un . centinaio di 
nuovi corpi celesti, tra i quali uno ha ricevuto il 
nome di un nostro socio della prima ora, Edy 
Alge (v. Meridiana 150 e 151). 

Chiudo questo rapporto ringraziando i 
membri del comitato direttivo e i collaboratori 
per quanto fatto anche quest'anno, in particolare 
per i progetti Monte Lema e Astrovia. 
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Attualità astronomiche 
~· .:1 •·. 

Pianeti solitari e pianeti persi stabilizzate. Comunque si voglia chiamarli, 
questi nuovi astri "fJeddi" dovrebbero/ essere 

Nello spazio "vuoto" all'interno delle galassie estremamente ntJ_merosi nella nostra -galassia, 
esistono nubi interstellari di gas e polveri pro- almeno altrettanto abbondanti delle mi ne brune e 
venienti dall'esplosione di stelle antiche. A delle nane ·ro'sse. E' noto c.he ques..té ultime sonò 
questa materia si aggiunge probabilmente del in nup1ero cento volte superiore a quello delle 
gas residuo del big-bang che non si è ancora "nane gialle" (come il nostm· Sole).J,o- sp~iio 
condensato in s telle. Il processo di formazione di'*"~ ·lnterstellare della nostra Galassia ri sulterebbe 
queste ultime è dato proprio dalla lentissim,il, '. A pieno di questi pianeti·· giganti solitari che 
condensazione progressiva di nubi gassose. circolano, come te · stélle normali, attorno al 
Sappiamo che se la massa coinvolta è superiore centro galattiCo. \ \ 
a un certo limite(circa otto millesimi della massa / \ ' 
solare, ossia tredici volte la massa di Giove), la Anelli ~fSaturno: neve pura 
temperatura al centro della condensazione è / 
sufficiente ad innescare le reazioni nucleari di Gli astro.n~.tni planetaristi sapevano sin dal 1970 
sintesi dell'elio a partire dall'idrogeno con che gli "al)élJf di Saturno erano composti prin-
liberazione di energia. Al di sotto di questo limite cipalmente di ghiaccio. Recenti misure spettrali 
l'astro non si "accende" e la sua temperatura va nell 'infrarosso non hanno però pern1esso la 
fatalmente diminuendo in maniera irreversibile. messa in evidenza nemmeno di tracce di silicati 
Nell'intervallo tra 13 e SO masse gioviane gli astri in polvere. Ogni osservatore visuale del pianeta 
nascenti appartengono alla categoria delle sa che il colore degli anelli non è di un bianco 
cosiddette "nane brune". puro, ma va dal grigio al giallo pallido. Lo spettro 
Fino a pochi anni fa si pensava che nello spazio infrarosso ottenuto con il telescopio da 3 metri 
interstellare non esistessero corpi celesti del Mauna Kea (Hawaii) ha rivelato l'assenza di 
inferiori a 13 masse gioviane. Con la messa in polveri di si licati (il limite di sensibilità si trova 
servizio di telescopi sempre più potenti e di tra l parte su un milione e una parte su l 00 
detettori infrarossi più sensibili si sono scoperti milioni di parti di ghiaccio). 
ultimamente astri così piccoli e "freddi" che non 
si possono neanche definire nane brune. E' stato Nuove lune di Giove e Saturno 
coniato il termine di sub-nane brune ma sarebbe 
forse più appropriato il nome di "pianeti giganti 
solitari". I pianeti fin qui considerati erano solo 
quelli legati a una stella e quindi nati dal disco di 
gas e polveri che circonda l'astro in formazione; 
questi nuovi corpi celesti nascono invece indi­
pendentemente da piccole nubi interstellari il 
cui limite inferiore di massa non si conosce. 
Differenti gruppi di astrofisici hanno rivelato 
negli ultimi anni diverse decine di questi corpi 
celesti, in particolare nelle regioni polverose 
della costellazione di Orione. Si è anche fatta 
l'ipotesi che almeno una parte di questi cotpi 
celesti possa essere stata espulsa da sistemi so­
lari in formazione le cui orbite non sono ancora 

I due giganti del sistema solare hanno ultima­
mente acquistato cinque nuove lune. Una Giove 
e quattro Saturno. Più di un anno fa, utilizzando 
loSpacewatch Telescopedel Kitt-Peak, un grup­
po di astronomi aveva scoperto un oggetto, 
designato come l'asteroide 1999 UX

18
• Ci si è 

però subito accorti che la sua orbita non aveva 
come centro il Sole ma, come confermarono ri­
cerche successive, il pianeta Giove. Prov­
visoriamente battezzata S/ 1999 Il , la di­
ciassettesima luna di Giove ha un diametro tra i 
10 e i 15 km, dista mediamente dal pianeta 24 
milioni di km e ha un periodo di rivoluzione di 
circa due anni. 
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... · .... : 

Satumo ha ripreso il record del pianeta più ricco 
-i_n satelliti con la scoperta di quattro nuovi picco­
li .corpi celesti a lui legati gravltazi<>ni!lmente. 
Le O{;servazioni sono statè-.l'!ffettuate da un team 
internazionale composto da ot.~o astronomi che 
hanno 'utilizzato diversi teles2opi. I quattro 
satelliti -sÒno stati designati S/2000 S L-4 eh~hno 
un diametrò -.compreso tra l O e 50 km. · -, \ 

, Tutte e cinquè)e nuove lune hanno orbit~ retro­
,,:grade molto distanti dal )oro pianeta, sono 
/ classificate come ;'irregolari" e probabilmente 

sono asteroidi cattùt"ati in un secondo tempo. 
Saturno avev~ finora 'un solo satellite "irrego­
lare": Phoebe, di 220 krp., ' scoperto nel 1898. 
Giove ne ha ora nove;}~'eùtino due e Urano 
cinque. Il numero totale de{ satelliti di Saturno 
arriva ora a22, contro i 21 di Urano. Sicuramente 
la gara non si chiude qui. Nuove candidate lune 
di Satumo stanno già facendo capolino m 
recentissime ricerche. 

Ancora sui pianeti extrasolari 

Una data memorabile nella scoperta di pianeti 
extrasolari, dopo quella del 1995 firmata dagli 
astronomi svizzeri Mayor e Queloz, (vedi 
Meridiana 121), è il settembre 1999, con l'os­
servazione diretta del transito di un grande pia­
neta davanti al disco della sua stella e con la 
conseguente diminuzione del 2% della lumi­
nosità di quest'ultima. Si tratta del pianeta 
gigante che ruota attorno alla stella HO 209458 
(il caso N° 12 della nostra tabella a pag.l1 di Me­
ridiana 151). L'eccezionalità dell'osservazione 
sta nella sua tecnica fotometrica, differente da 
quella abituale, che è spettroscopica. Il pianeta è 
un "Giove caldo", vicinissimo alla sua stella dato 
che le ruota attorno in appena 3,5 gioni a una 
distanza che è un ottavo di quella di Mercurio dal 
Sole. Il diametro stimato era di 1,3 volte quello 
di Giove, mentre la sua massa è 7 ,decimi di 
quella di Giove. Osservazioni successive 
eseguite anche da astrofili , hanno permesso di 
stabilire il diametro del pianeta tra l ,5 e l ,6 voi-

te quello di Giove, ciò significa che la sua densità 
dev'essere minore di quella stimata in un primo 
tempo, e precisamente 0,23 grammi per cen­
timetro cubo. li pianeta deve il grande diametro 
all'interruzione della contrazione nel momento 
della formazione per effetto del grande calore 
irradiato dal suo sole. Sicuramente anche le forze 
marcati contribuiscono a tenere "gonfio" il 
leggero e gigantesco pianeta ruotante attorno a 
questa stella della costellazione di Pegaso, 
distante da noi poco più di 150 anni luce. 

Esplorazione planetaria automatica 

Continua senza intoppi il lungo viaggio della 
sonda Cassini iniziato da Capo Canaveral nel 
1997 (vedi Meridiana 133) e che si concluderà 
con l'appuntamento con Saturno e il suo satellite 
Titano nel2004. All'inizio dell'anno la sonda ha 
lasciato il sistema di Giove dopo aver ottenuto 
delle belle fotografie a colori del pianeta e dei 
suoi satelliti. Ricordiamo che la missione 
prevede di far scendere il veicolo Huygens 
nell'atmosfera di Titano per studiarne la com­
posizione chimica e i dati fisici. 
Nel febbraio di quest'anno la sonda NEAR 
terminerà il suo anno di orbite attorno all'aste­
roide Eros in maniera spettacolare, precipitando 
sulla superficie di quel piccolo corpo celeste. 
La maggiore spedizione della NASA del 200 l 
sarà una rivincita dopo i fallimenti del 1999 nel­
l'esplorazione di Marte. In aprile verrà lanciato il 
Mars Odyssey che dovrà sorvolare a bassa quota 
il rosso pianeta, come avrebbe dovuto fare due 
anni fa il fallito Mars Climate Orbiter. 
(Sky and Telescope, p,en}eh.200] J 
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Celestar 8 
sono i telescopi 
Schmidl-Cassegrain 
più avanzali, ogg1 disponibil i 
per gli astrofil i, 
dotati di ptestigiose ottiche 
203mmo 

Vasto assortimento 

dì accessori 

a pronta disponibilità 

netto 2998.-

con rtserva d\ eventuali modifictle tecn1che o di listino 

Konuscope 45 
Nuovo riflettore Newtoniano 
con montatura equatoriale 
di grande stabilità 
ad alte prestazioni 

due oculari o 31,8mm 
Plossl 10 (91x) e Plossl 25 (36x); 
puntatore polare Incorporato 
montatura equatoriale 
motorizza bile, 
cercatore 6x30 
treppiede in alluminio 

completo 838 •-

CELE§TRDn 

C\L1IUJì) 
TeleVue 
KOIIUS 

ZEISS 

~OTTICO MICHEL 
occhiali • lenti a contatto • strumenti ottici 
Luqano (Sede) 
via Nassa 9 
tel. 923 36 51 

.!..Ylli!.oQ 
via Pretorio 14 
tel. 922 03 72 
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, , , ~ffemeridi per marzo-aprile 
' '"-~ :"""' "" ·" 

<' 200l 
' " ' . - ·, 

\ Visibilità.dei'P~aneti: 

M~RCURIO 

\ .. 
.,, 

'\ 

'\ 

VENÈRE 
' 

' 
i._nvisibile durante tutto il bimestre, nonostante la massima elongazio­
ne' occidentale dell'li marzo, dato che la posizione dell 'eclittica ri ­
spett& al nostro orizzonte è molto sfavorevole. 
'· ' 

·.' '· ...... 

"$ ~· ' .,, 
... <;,, 

'\ 

all 'inizio di mana:i ancora ben alta sull 'orizzonte occidentale, la sera. 
Il 30 marzo e ·pe'rò già in congiunzione eliaca e verso la metà di aprile 
riappare al màhino, verso oriente. 

'f .. 

M ARTE 

GIOVE 

SATURNO 

URANO e 
NETTUNO 

FASI LUNARI 

' : ' sorge solo dopo mezzanotte nella costellazione deii 'Ofiuco e nella sua 
' marcia di avvicinamento all'opposizione, alla fine di marzo raggiun­

ge .già la magnitudine zero e un diametro di 10". 
"0: .-.-.. ~ .. ,-.~-

' > sempre nella costellazione del Toro la sua visibilità va diminuendo 
dato che tramonta tra mezzanotte e la una. 

precede di circa una mezz'ora Giove nel Toro e presenta più o meno le 
stesse sue condizioni di visibilità. 

si trovano nella costellazione del Capricorno e ricominciano a mo­
strarsi con difficoltà al mattino in aprile, prima del sorgere del Sole. 

Primo Quarto il3 marzo, il l o e il 30 aprile 
Luna Piena il9 " e l' 8 " 
Ultimo Quarto il 16 " e il 15 " 
Luna Nuova il 25 " " 23 " 

Stelle filanti per tutto il bimestre non è annunciato nessuno sciame interessante. 

Inizio p rimavera: il 20 marzo, alle 14h31 il Sole attraversa l'equatore celeste: è l'equi­
nozio e su tutta la Terra la durata del giorno è uguale a quella della notte. 
Nell'emisfero nord inizia la primavera, in quello australe l'autunno. 

Orario estivo domenica z5 marzo da noi entra in vigore l'orario estivo : gli orologi 
devono essere spostati dalle 2h00 alle 3h00. 
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OI:ION 

• 
1 marzo 22h00 TMEC SUD 1 aprile 21 hOO TL 
Questa cartina è stata tratta dalla rivista "Pégase" col permesso della Société Fribourgeoise d'Astronomie. 

La Luna e il poeta Giovanni Pascoli 

Aneliti brevi di foglie 
sospiri di fiori dal bosco 

O falce di luna calante 
che brilli su l'acque deserte, 
falce d'argento, qual mèsse di sogni 
ondeggia al tuo mite chiarore qua giù 

Oppresso d'amor, di piacere, 
il popol de' vivi s'addorme ... 

esalano al mare: non canto non grido 
non suono pe 'l vasto silenzio va. 

1 
falce calante qual mèsse di sogni 
ondeggia al tuo mite chiarore qua giù 
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G.A.B. 6604 Locarno 
Corrispondenza: Specola Solare 6605 Ù>carno 5 

.] 
ottico dozio 
occhiali e 
lenti a contatto 
fugano, via motta 12 
telefono 091 923 59 48 

Sig. . 
Stefano Sposettt 
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